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(6) Determinare g1, . . . , g6 tali che, posto ∆ = diag(g1, . . . , g6), si abbia:

(A+∆)x̂ = b

ovvero tali che x̂ risulti la soluzione esatta del sistema perturbato (A +
∆)x = b. Discutere poi se sia applicabile il Teorema di condizionamento3

per ottenere una stima dell’errore relativo commesso approssimando x∗

con x̂.

(7) Interpretare i valori g1, . . . , g6 determinati nel punto precedente come per-
turbazioni dei valori delle conduttanze 1/R1, . . . , 1/R6. Questo equivale
ad interpretare i valori x̂k come le tensioni dei nodi nella rete perturbata

ottenuta da quella di figura assegnando alle resistenze R1, . . . , R6 i va-
lori . . .

(8) Determinare r ∈ R
6 tale che si abbia:

Ax̂ = b+ r

ovvero tale che x̂ risulti la soluzione esatta del sistema perturbato Ax =
b+ r. Discutere poi se sia applicabile il Teorema di condizionamento per
ottenere una stima dell’errore relativo commesso approssimando x∗ con
x̂ ed, eventualmente, confrontare il risultato con quello ottenuto al punto
(6). Infine, discutere la possibilità di interpretare x̂k come il vettore delle
tensioni dei nodi di una rete perturbata ottenuta opportunamente da quella
di figura.

3Vedere il riassunto della Lezione 18 del 15 aprile sulla pagina web del corso.


